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OGGETTO: PARERE FAVOREVOLE DI VALUTAZIONE INCIDENZA CON PRESCRIZIONI - 
PROCEDURA DI CUI ALLA DIRETTIVA HABITAT 92 43 CEE DIRETTIVA UCCELLI 79 409 CEE 
(DPR 357 97 E SMI DGR N 749 2009) E AUTORIZZAZIONE MODIFICA NON SOSTANZIALE 
AIA (TITOLO III BIS D:LS 152/2006) PER IL PROGETTO: "MODIFICA NON SOSTANZIALE 
RELATIVA AI PROFILI DELLA DISCARICA CONSORTILE UBICATA IN LOCALITÀ VETRANO 
DI SAN GIOVANNI IN FIORE (CS)". PROPONENTE: CONSORZIO VALLE CRATI . 

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



                                                           IL DIRIGENTE GENERALE
VISTA la Legge Regionale n. 7 del 13 Maggio 1996 recante “Norme sull’ordinamento della struttura 
organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 30 
che individua le attribuzioni del Dirigente di Settore;
VISTA la D.G.R. n° 2661 del 21.06.1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamenti in 
vigore  per  l’attuazione  delle  disposizioni  recate  dalla  L.R.  7/96  e  dal  D.Lgs.  29/93  e  successive 
integrazioni e modificazioni”;
VISTO il  Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.  354 del 24.06.1999 e ss.mm.ii.,  recante 
“Separazione dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
VISTA la legge regionale n°34 del 2002 e ss.mm.ii. e ritenuta la propria competenza;
VISTO il Decreto n.157 del 14/06/2010 del Presidente della Regione Calabria con il quale sono state 
conferite, le funzioni al Dipartimento Politiche dell'Ambiente;
VISTA la D.G.R. n. 19 del 5.02.2015 di approvazione della macrostruttura della Giunta Regionale, con la 
quale  si  è  proceduto,  tra  l’altro,  all’accorpamento  del  Dipartimento  “Politiche  dell’Ambiente”  e  del 
Dipartimento “Urbanistica e Governo del Territorio” nel Dipartimento “Ambiente e Territorio”;
VISTA la DGR n. 541 del 16.12.2015 di approvazione della nuova struttura organizzativa della Giunta 
Regionale e s.m.i. e suoi provvedimenti attuativi;
VISTA la D.G.R. n. 421 del 24 settembre 2018 avente ad oggetto “Misure volte a garantire maggiore 
efficienza alla struttura organizzativa della giunta regionale - approvazione modifiche ed integrazioni al 
regolamento regionale n. 16 del 23 dicembre 2015 e s.m.i.”, con la quale il Dipartimento “Ambiente e 
Territorio” è stato scorporato nelle due aree tematiche: “Ambiente e Territorio” e “Urbanistica”,  la cui 
reggenza di  entrambe le aree è stata affidata all’Arch.  Reillo Orsola,  nelle  more delle  procedure di 
assegnazione dell’incarico;
VISTO il  D.D.G. n. 11302 del 12 ottobre 2018 avente ad oggetto “Dipartimento Ambiente e Territorio 
adempimenti di cui alla DGR n. 421 del 24 settembre 2018 di modifiche alla struttura organizzativa della 
Giunta Regionale. Assunzione atto di micro organizzazione” con il quale è stato istituito il Settore n. 4 
“Valutazioni ed Autorizzazioni ambientali”;
VISTO il  D.P.R.  357/97  recante  «Reg.  di  attuazione  della  direttiva  habitat  92/43/CEE  relativa  alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche» e s.m.i. e 
il  connesso  Regolamento  Regionale  di  cui  alla  D.G.R.  749/2009  avente  ad  oggetto  “Approvazione 
regolamento della procedura di Valutazione di Incidenza”;
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e il connesso 
Regolamento  Regionale  n.3/08  “Regolamento  regionale  delle  procedure  di  Valutazione  di  Impatto 
ambientale,  di  Valutazione  ambientale  strategica  e  delle  procedure  di  rilascio  delle  Autorizzazioni 
Integrate Ambientali”;
VISTO il  Regolamento  regionale  n.  5  del  14.05.2009  “Regolamento  regionale  delle  procedure  di 
Valutazione di  Impatto Ambientale, di  Valutazione ambientale strategica e delle procedure di  rilascio 
delle Autorizzazioni Integrate Ambientale”;
VISTA la L. R. n. 39/2012, modificata con successive L. R. n. 49/2012 e L.R. n. 33/2013, che prevede 
l’istituzione della Struttura Tecnica di  Valutazione (di  seguito S.T.V.),  per l'espletamento delle  attività 
istruttorie,  tecniche  e  di  valutazione,  nonché  per  le  attività  consultive  e  di  supporto  nell'ambito  dei  
procedimenti di valutazione di impatto ambientale (VlA), valutazione ambientale strategica (VAS), aut. 
integrata ambientale (AIA) e valutazione di incidenza (VI);
VISTA la D.G.R. n. 381 del 31/10/2013 approvazione del  regolamento regionale recante “Istituzione 
della Struttura Tecnica di Valutazione VAS –VIA – AIA – VI”;
VISTO il D.D.G. n. 5192 del 30/04/2014 e successivi, ai sensi del Regolamento Regionale di attuazione 
della L.R. 39/2012 e smi, sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV);
VISTO il  D. Lgs. n. 46 del 4 marzo 2014 recante "Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)" contenente modifiche al Titolo 
IIIbis, della Parte Seconda, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni;
 PREMESSO, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento:
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Con DDG n. 2086 del 22/02/2012 è stato rilasciato al Consorzio Valle Crati Parere di Compatibilità 
Ambientale, Valutazione di Incidenza ed Autorizzazione Integrata Ambientale per l’ampliament o 
volumetrico della discarica, sita in Loc. Vetrano del Comune di S. Giovanni in Fiore (CS); 
Con successiva nota Prot. SIAR n. 0145596 del 30/04/2013, sulla base del parere espresso dal 
Nucleo  VIA-VAS–IPPC  nella  seduta  del  29/04/2013,  il  Dipartimento  ha  autorizzato  il  gestore  a 
modificare  la  tecnologia  di  profilatura  dell’argine  di  valle  sostituendo  i  “rifiuti  armati”  con  la 
tecnologia dei “rifiuti rinforzati”;
Nel novembre 2013, sono cessate le attività di conferimento ed abbanco rifiuti e, in ragione di ciò, 
nel corso del tempo si è registrato un naturale abbassamento ed assestamento dei rifiuti all’interno 
del corpo della discarica. 
Con nota  prot.  n.  907 del  10.05.2017 acquisita  agli  atti  al  prot.  n  162280 del  16.05.2017 ha 
comunicato la  necessità,  ai  fini  dell’avvio  delle  attività  di  chiusura  definitiva  della  discarica,  di 
ripristinare  le  quote  di  livello  dei  profili  di  abbanco,  in  quanto  dalla  data  di  sospensione  dei 
conferimenti (novembre 2013) detti livelli hanno subito un notevole abbassamento a seguito dei 
naturali cedimenti dei rifiuti: 
Con  la  succitata  nota  il  predetto  gestore  ha  richiesto  inoltre  le  varianti  di  seguito  descritte, 
qualificandole  come  modifica  non  sostanziale  dell’A.I.A.  rilasciata  con  D.D.G.  n.  2086  del 
22/02/2012 

Utilizzo di compost fuori specifica CER 190503 con IRD < 1000 mg O2/kg sv*h per il 
ripristino dei  profili  di  abbanco (inserendo rispetto a quanto già autorizzato l’attività di 
recupero R10 o R11 di cui all’allegato C alla parte IV del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.);
Modifica  del  pacchetto  di  chiusura  finale  autorizzato  sostituendo  gli  strati  naturali  di 
drenante  ed impermeabilizzante  con materiali  sintetici  che garantisco una equivalente 
funzione,  e  miscelazione  del  terreno  vegetale  ultimo  strato  di  1  metro)  con  30%  di 
ammendante compostato avente caratteristiche di cui al D.lgs. 75/2010.

In ragione della succitata istanza il Dipartimento Ambiente e Territorio, con nota prot. 220837 del 
4.07.2017, ha chiesto ad Arpacal l’effettuazione di apposito sopralluogo sul sito al fine di verificare 
la sussistenza delle condizioni indicate dal Consorzio per la modifica proposta.
Con nota prot. n.33034 del 4.08.2017 il succitato organo di controllo ha trasmesso gli  esiti  del 
sopralluogo circa la verifica di compatibilità dei rifiuti  suddetti  e l’effettiva volumetria disponibile, 
dettando all’uopo specifiche prescrizioni;
Con nota prot. 1232 del 31.07.2017. assunta al prot. 253983 del 2.08.2017, il consorzio per ragioni 
di governance dell’ente ha comunicato la sospensione di tutte le attività tecnico amministrative ivi 
compresa la gestione della discarica consortile; in ragione di quanto sopra, la valutazione della 
suddetta istanza è stata sospesa
Con nota  prot.  64/2018,  assunta  agli  atti  del  Dipartimento  con  prot.  21469  del  22.01.2018  il 
Consorzio – a seguito del reintegro in carica del Presidente del Consorzio e alla, conseguente, 
ripresa  delle  relative  attività  tecniche  amministrative,  ivi  compresa  la  gestione  della  discarica 
consortile sopraemarginata – ha reiterato la richiesta di cui alla nota prot. 907/2017 sopracitata, 
chiedendo l’autorizzazione alla modifica non sostanziale ivi proposta 
Il Dipartimento con nota prot n. 0032750 del 30.01.2018 – sulla base degli esiti e delle condizioni 
ARPACal di  cui  alla succitata nota -  ha autorizzato la modifica richiesta avente ad oggetto la 
riprofilatura della discarica per i volumi residuali disponibili, con il Compost Fuori Specifica (CER 
19.05.03) gestito a recupero R10/R11, richiamando le prescrizioni indicate dall’’organo di controllo; 
Con nota prot. 841/2018 del 28.062018, assunta al prot. 229414 del 2.07.2018, il Consorzio ha 
comunicato l’inizio delle attività autorizzate; 
Con successiva nota prot. n. 1439 del 04.10.2018 il Consorzio Valle Crati ha presentato istanza di 
modifica dei profili  di abbanco al fine di renderli  più idonei al deflusso delle acque meteoriche, 
senza che questi, comunque, sconfinassero sia il profilo della discarica, sia le quote di abbanco in 
progetto e sia la volumetria autorizzata.
La  succitata  richiesta,  per  come  esplicitato  dal  gestore,  sarebbe  stata  determinata  dalla 
circostanza che i  suddetti  profili,  risultando ad oggi contro pendenti,  avrebbero determinato un 
ristagno delle acque piovane;
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Acquisita la documentazione integrativa richiesta ed attestante che la modifica non sostanziale 
proposta non superasse i volumi autorizzati e residui richiesta dal Dipartimento Ambiente (nota 
prot.  n. 366659/SIAR del 29.10.2018) e verificata che l’area di discarica ricade all’interno della 
Z.P.S. “Marchesato e Fiume Neto codice: IT9320302”,  per la suddetta modifica è stato ritenuto 
necessario l’espletamento della Valutazione di Incidenza Ambientale;
Con nota prot. n. 1945 del 18/12/2018 acquisita agli atti con prot n. 433629/SIAR del 20/12/2018, il 
Consorzio ha trasmesso lo studio di incidenza per la modifica non sostanziale richiesta.

CONSIDERATO che la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-VAS-AIA-VI, nella seduta del 7/02/2019, ha 
formulato parere favorevole; 
DATO ATTO che la nota prot n. 0032750 del 30.01.2018 è stata assentita la riprofilatura della discarica, 
per i  volumi  residuali  disponibili,  con il  Compost  Fuori  Specifica (CER 19.05.03) gestito  a recupero 
R10/R11;
RITENUTO opportuno con il presente provvedimento di fare proprio il sopracitato parere favorevole di 
valutazione di incidenza espresso dalla STV e, al contempo, di assentire alla modifica non sostanziale 
AIA avente ad oggetto la modifica dei profili di abbanco della discarica in parola di cui alla nota prot.  
1439 del 04.10.2018;
RITENUTO, altresì, opportuno dare anche atto nel presente documento di quanto autorizzato ai fini AIA 
con la  nota  prot  n.  0032750 del  30.01.2018  in  merito  alla  riprofilatura  della  discarica,  per  i  volumi 
residuali  disponibili,  con  il  Compost  Fuori  Specifica  (CER  19.05.03)  gestito  a  recupero  R10/R11, 
riportando le prescrizioni al fine di dare uniformità e chiarezza all’autorizzazione rilasciata; 
DATO ATTO che il presente provvedimento non richiede impegno di spesa; 
Per  quanto indicato in narrativa e sulla base del  parere espresso dalla STV nella seduta del 
07/02/2019  prot.  n.  57090  del  11.02.2019  (riportato  in  allegato  e  denominato  “Allegato  1”), che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

DECRETA

Di esprimere  parere favorevole di  valutazione di  incidenza con prescrizioni  in merito  al  progetto di 
“Modifica non sostanziale relativa ai profili della discarica consortile ubicata in località Vetrano di San  
Giovanni in Fiore (CS)” facendo proprio il parere della STV del 7.02.2019, assunto al prot. 57090 del 
11.02.2019 (“Allegato 1”); 
Di autorizzare - tenuto conto di quanto previsto dall’art. 5 D. lgs 152/2006 e dalla Circolare 2 AMB/2007 
“Linee Guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali” ai sensi del D. Lgs n. 59/2005 - la variante 
AIA non sostanziale, proposta con nota prot. n. 1439 del 04.10.2018 ed avente ad oggetto la modifica 
dei  profili  di  abbanco  (per  renderli  più  idonei  al  deflusso delle  acque meteoriche)  alle  condizioni  e 
prescrizioni  di  cui  al  parere della  STV del  7.02.2019,  per come riportate nel  documento allegato al  
presente atto e denominato “Allegato 2 – lett. B”; 
Di dare atto che con nota prot n. 0032750 del 30.01.2018 era stata autorizzata la modifica AIA non 
sostanziale avente ad oggetto la riprofilatura della discarica,  per i  volumi residuali  disponibili,  con il  
Compost Fuori Specifica (CER 19.05.03) gestito a recupero R10/R11, riportando le relative prescrizioni 
nel succitato “Allegato 2 – lett. A” al presente atto.
Di disporre che le operazioni di ripristino dei profili dovrà avvenire nel più breve tempo possibile e, 
comunque, le operazioni  di  chiusura definitiva della discarica dovranno avvenire entro e non oltre il 
30.06.2019;
Di dare atto che il giudizio di valutazione di incidenza, ai sensi dell’art. 8 comma 5 del disciplinare sulla 
valutazione di Incidenza (DGR 749/2009), di cui al presente atto ha validità di anni 5 (cinque) per il 
completamento dei lavori in progetto. Trascorso detto periodo, salvo proroga concessa su istanza del 
proponente all'autorità competente, la procedura di valutazione d’incidenza deve essere reiterata.
Di fare presente che avverso il  presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge, ricorso al 
T.A.R.  per  la  Calabria  entro  60  giorni  dalla  comunicazione  del  presente  provvedimento  ovvero,  in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto.
Di provvedere alla  pubblicazione  integrale  del  presente  atto  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 
Calabria  a  cura del  Dipartimento  proponente ai  sensi  della  legge regionale  6 aprile  2011,  n.  11,  a 
richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente.
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Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
STRANGES SANDIE

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)
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ALLEGATO 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE FAVOREVOLE DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
CON PRESCRIZIONI 

(Direttiva habitat 92 43 CEE Direttiva uccelli 79 409 CEE- DPR 357/97 e smi DGR n 749 2009) 
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ALLEGATO 2 
 
 
 

PRESCRIZIONI 
 

 
A. PRESCRIZIONI DI CUI ALLA NOTA PROT. 0032750 DEL 30.01.2018 

“Autorizzazione riprofilatura della discarica per i volumi residuali disponibili, 
con il Compost Fuori Specifica (CER 19.05.03) gestito a recupero R10/R11” 
 
Attività di ripristino dei profili di abbanco, da individuarsi con il codice R10 di cui 
all’allegato C alla parte IV del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. di rifiuti individuati dal CER 
190503 

 
1. Il volume da riempire per il raggiungimento delle quote di livello finale riportate nel 

progetto approvato ammonta a 28.906 mc, comprensivo del volume occupato dal 
pacchetto di chiusura; 

2. I materiali proposti dal gestore possono sostituire quelli indicati al punto 2.4.3. 
dell’Allegato 1 al D. lgs 36/2003 per la realizzazione della struttura multistrato del 
pacchetto di chiusura nel rispetto delle condizioni di cui al medesimo punto 2.4.3. 
dell’Allegato 1 di seguito riportate: 
 isolamento dei rifiuti dall’ambiente esterno; 
 mininimizzazione delle infiltrazioni d’acqua; 
 riduzione al minimo della necessità di manutenzione; 
 minimizzazione dei fenomeni di erosione; 
 resistenza degli assestamenti ed a fenomeni di subsidenza localizzate.  

3. Il Rifiuto CER 190503 deve avere un IRD < 1000 mg O2/kg sv*h, nonché rispettare i criteri 
di ammissibilità in discarica previsti dal D.M. 27/09/2010 e ss.mm.ii.; 

4.  Il campionamento dei rifiuti, al fine di verificare la conformità alle caratteristiche di cui 
sopra, deve essere effettuato su lotti di 1000 ton di rifiuti secondo i criteri, le procedure, i 
metodi e gli standard di cui alla norma UNI 10802. 

5. Il rifiuto in ingresso destinato al ripristino dei profili dovrà essere steso e compattato, con 
le modalità previste nella relazione tecnica allegata all’istanza, nell’arco della giornata, 
escludendo qualsiasi possibilità di stazionamento di rifiuti oltre il giorno di conferimento. A 
fine operazione di conferimento, di stesa e di livellamento devono essere previsti 
opportuni sistemi che evitino il proliferare di eventuali emissioni odorigene. 

6. Per quanto non riportato nel presente documento deve essere rispettato quanto contenuto 
nel D.D.G. n. 2086 del 22/02/2012. 
 
B. PRESCRIZIONI PARERE STV EMESSO NELLA SEDUTA DEL 7.02.2019 ED 

ASSUNTO AL PROT. 57090 DEL 11.02.2019  
 

7. I quantitativi di rifiuti CER 19.05.03 ammessi in discarica quali riempimento dei profili 
autorizzati e i quantitativi di ammendante miscelato al 30% per formare il metro di terreno 
vegetale di copertura, non potranno superare quelli previsti al punto n. 1 del presente 
documento, pari a 28.906 mc, comprensivi del volume occupato dal pacchetto di 
chiusura. 

8. Deve essere realizzato apposito computo dei quantitativi di rifiuti CER 19.05.03 necessari 
alla riprofilatura e di quelli di ammendante necessari al pacchetto di copertura finale, lo 
stesso dovrà essere sottoposto alla verifica di ARPACal prima della trasmissione 
all’autorità competente; 
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9. Siano acquisiti tutti i nulla-osta, autorizzazioni, pareri e concessioni previsti dalla 
normativa   vigente, prima dell’inizio dei lavori; 

10. Siano adottate tutte le misure necessarie a limitare la rumorosità e la produzione di rifiuti, 
polveri, e/o altri agenti aerodispersi, durante la fase di cantiere; 

11. Sia fatto assoluto divieto di distruggere o danneggiare nidi e ricoveri di uccelli; 
12. Il Piano di ripristino ambientale [già approvato], oltre a quanto previsto dal d.lgs. 36/2003, 

dovrà prevedere la successione delle fasi operative secondo un programma teso al 
conseguimento dei seguenti obiettivi: 

• - Miglioramento generale dello stato dei luoghi sia dal punto di vista visuale-
percettivo, sia in ordine alla integrazione paesaggistica di questi con il contesto locale.  

• Sistemazione a verde delle aree medesime con inserimento di essenze erbacee e 
arbustive, a totale ricopertura delle zone di impianto e di quelle immediatamente 
circostanti; 

• Gli interventi di sistemazione e recupero ambientale, estesi su tutte le superfici 
abbancate e sulle aree di servizio, realizzeranno una continuità vegetazionale con le zone 
limitrofe, completando, anche sotto il profilo ecosistemico, il risultato acquisito con il 
ripristino morfologico. 

• Per quanto concerne gli aspetti puramente tecnico-agronomici, tutti gli interventi di 
rinverdimento dovranno essere eseguiti secondo criteri naturalistici, sia per perseguire 
una opportuna affinità ambientale, sia per le migliori garanzie di successo offerte 
dall'impiego di specie scelte fra quelle già insediatesi spontaneamente. 

• - Al fine di ottenere un elevato grado di compatibilità ambientale, sotto l'aspetto 
paesaggistico ed agro-forestale, dovranno essere impiegate specie autoctone messe a 
dimora, con interventi graduali, in modo tale da ricreare le fitocenosi preesistenti e tipiche 
dell'habitat. 

• Per quanto concerne le specie adottate nelle operazioni di inerbimento, si dovrà 
ricorrere essenzialmente a graminacee rustiche, la cui caratteristica principale, come 
noto, è quella di accestire, formando così una rete compatta, sia nell'immediato sottosuolo 
che nell'immediato soprassuolo. 

•  L'obiettivo da perseguire sarà quello di realizzare un tappeto erboso di tipo 
"tecnico". 

• Le piante utilizzate dovranno essere di taglia media, per evitare stress da 
trapianto, scelte in vivai forestali locali affinché l'habitat di provenienza sia il più possibile 
simile a quello di destinazione. -- La scelta dovrà essere limitata alle varietà più idonee 
all'ambiente in questione, adatte al substrato arido, povero e soleggiato tipico delle aree in 
oggetto. 

• Gli interventi dovranno essere eseguiti secondo un criterio naturalistico, in modo 
che i terrazzi della discarica diventi un'unità vegetazionale armonicamente inserita nel 
paesaggio e ben collegata agli ambienti umidi limitrofi, 

• Si sottolinea ancora il fatto che occorre dare alla zona un aspetto naturale e 
spontaneo, e che l'obiettivo è il ripristino di una copertura vegetale in equilibrio con 
l'ambiente circostante. Per questo motivo non solo dovranno essere scelte specie 
autoctone, ma si dovranno anche evitare opere di "giardinaggio" e le piante dovranno 
essere poste a dimora con sesti irregolari in modo da ottenere un naturale prolungamento 
delle aree limitrofe. 

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.


